
Mixer Planet Logo Facebook Logo LinkedIn Logo
Instagram Logo

Sempre tempo di awards per club e dj
ssssssss-d3b98cf2

In ogni settore, è sempre tempo di consuntivi. Il settore della dance e del clubbing non si sottraggono

al piacevole rito delle classifiche, con diversi premi che vengono attesi ed assegnati con grande

attenzione sia da parte del pubblico che degli addetti ai lavori. Di sicuro la classifica più attesa resta

quella della Top100 Djs, che ogni anno viene stilata dalla rivista Dj Mag, che dal 2010 gode di

un’edizione italiana. Il voto è demandato a una giuria popolare, che si esprime attraverso Facebook:

quest’anno si sono registrati 750mila votanti, che hanno decretato – per la prima volta – la vittoria di

Hardwell, il più giovane vincitore, con i suoi 25 anni, nella storia del premio.

Tiësto, anch’egli olandese, è stato premiato con il Top 100 Legend Djs Award: in pratica si tratta del

premio assegnato al miglior deejay degli ultimi vent’anni. Un premio strameritato, per chi ha saputo

incarnare – prima di chiunque altro – il ruolo del disk jockey superstar in grado di confrontarsi con

stadi, arene da concerti, sponsor e multinazionali. Tre gli italiani presenti in questa chart: Gerardo

Roschini detto Zatox (numero 50), Benny Benassi (numero 89) ed i Dj’s from Mars, al secolo Max

Aqualuce e Luca Ventafunk (nuova entrata al numero 95).

Come è stato più volte sottolineato, si tratta di una classifica che viene stilata in base alle preferenze

dei fans, va intesa come un gioco, un divertimento, e i top dj sono i primi a saperlo.

Meno spirito olimpico – in tal senso – viene dimostrato dalle mezze tacche, i frustrati in servizio

permanente effettivo, pronti a vomitare odio verso i cento migliori deejays del mondo, poco

consapevoli che per loro non ci sarebbe posto neanche nella classifica Top 1.000.000. E spiace che

siano soprattutto gli italiani a distinguersi in questa poco nobile pratica del “voglio ma non posso”. Una

classifica ha il compito di far discutere, suscitare interesse, mobilitare l’attenzione non soltanto degli

addetti ai lavori: con la certezza che qualsiasi dj voglia farne parte, prima o poi.

Classifiche, contest, eventi, premiazioni, encomi solenni: quando la categoria dei dj viene premiata. In

attesa di un Oscar ufficiale Robbert Van de Corput, meglio conosciuto come Hardwell, il vincitore 2013

della Top 100 di Dj Mag. L’importanza di questi premi viene dimostrata dalla presenza di categorie



dedicate ai deejays e alla musica elettronica in eventi epocali quali i Grammy Awards e cerimonie

seguitissime come gli Mtv European Music Awards, questi rispettivamente dominati dal mago del

dubstep Skrillex e dal giovane prodigio Avicii. Anche i francesi non sono da meno e da un paio di anni

organizzano gli Nrj Dj Awards, grazie all’emitttente radiofonica Nrj e il Montecarlo International

Clubbing Show, e che si sono svolti lo scorso novembre al Grimaldi Forum. La Spagna, Ibiza in

particolare, ha i suoi Dj Awards, che di fatto ogni anno decretano vincitori e vinti dell’estate ibizenca.

Ogni nazione, ad essere sinceri, ha i premi, le sue cerimonie, i suoi tappeti rossi dedicati ai dj.

Un evento su tutti? Gli International Dance Music Awards, che si svolgono ogni anno a marzo a Miami

durante il Winter Music Conference e hanno ben 55 categorie in nomination. E l’Italia? Qualche

tentativo in passato è stato fatto, si spera che le testate di settore vogliano pensare a un momento

aggregante di questo livello. C’erano una volta i Bybloscar, i Dance Awards, gli stessi Trend Awards.

Quest’anno Genova ha ospitato i Dance Music Awards, che hanno raccolto diversi addetti ai lavori e

un discreto numeri di voti sul web. Che sia l’inizio di qualcosa di importante? Non resta che

augurarcelo.
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